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Onorevoli Senatori. – Con la modifica
del titolo V della Costituzione, apportata
con la legge costituzionale 18 ottobre 2001,
n. 3, si è aperta una stagione di riforme costi-
tuzionali. L’applicazione del nuovo titolo V
ha però creato problemi di interpretazione
aumentando il contenzioso tra Stato e regioni
con numerosi ricorsi alla Corte costituzio-
nale. In realtà non si è avuta una semplifica-
zione e, soprattutto, l’intervento legislativo
non è stato sufficiente ad assicurare un mag-
gior coinvolgimento delle autonomie e a rea-
lizzare il percorso, che riteniamo necessario,
verso un cambiamento in senso federale
dello Stato.

Un cambiamento essenziale per moderniz-
zare la pubblica amministrazione ed ade-
guarla alle esigenze della società, per valo-
rizzare le autonomie territoriali, per rispon-
dere ai bisogni del mondo imprenditoriale e
dei cittadini, per rendere competitivo il
Paese, per semplificare gli adempimenti ed
adeguare la nostra legislazione a quell’Eu-
ropa a cui tanti fanno riferimento.

Dopo la modifica del titolo V, nel 2003 è
stato presentato un importante disegno di
legge costituzionale (atto Senato n. 2544 e
atto Camera n. 4862) che prevedeva l’istitu-
zione del Senato federale, la riduzione del
numero dei parlamentari, modifiche al proce-
dimento di formazione delle leggi e al si-
stema di Governo, prevedendo maggiori po-
teri al Primo Ministro e interventi sull’ordi-
namento giurisdizionale.

Il disegno di legge costituzionale, dopo
quattro passaggi parlamentari, fu definitiva-
mente approvato il 16 novembre 2005.

A dimostrazione che parlare di federali-
smo è cosa diversa dal volere il federalismo
e dall’agire con convinzione e determina-
zione per cambiare il «sistema Paese», il te-
sto della legge costituzionale, la cosiddetta
«devoluzione», fu respinta con il referendum

confermativo del 25 e 26 giugno 2006. E la
campagna per votare «no» fu orchestrata da
quelle stesse forze politiche che, a parole,
si dichiarano a favore del federalismo.

Durante la presente legislatura l’obiettivo
di arrivare al cambiamento è stato perseguito
con altri progetti di legge riguardanti, tra le
altre, la riforma delle autonomie locali, la
cosiddetta «Carta delle autonomie», con pro-
poste (atto Senato n. 2259 e atto Camera
n. 3118) riguardanti la riduzione del numero
dei componenti della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica.

Inoltre, oltre a provvedimenti riguardanti
l’aspetto istituzionale e ordinamentale, è
stata approvata la legge 5 maggio 2009,
n. 42, in materia di federalismo fiscale e
sono stati approvati i decreti legislativi attua-
tivi.

Il cambiamento del Paese è stato quindi
perseguito operando in più direzioni quella
ordinamentale, quella fiscale e quella costitu-
zionale. Esso non è però ancora stato realiz-
zato ed è quindi indispensabile ripresentare
una riforma organica della Costituzione che
riprenda in parte i temi contenuti nella cosid-
detta «devoluzione», e cioè una riduzione dei
costi della politica ed una maggiore efficacia
ed efficienza del sistema, che eviti duplica-
zioni al fine di semplificare, razionalizzare
e snellire il procedimento legislativo.

Il presente disegno di legge costituzionale
si compone di 42 articoli.

L’articolo 42 reca le norme transitorie.

L’articolo 1 e l’articolo 2 intervengono su-
gli articoli riguardanti i principi fondamentali
previsti dalla Costituzione. In particolare,
l’articolo 1 modifica l’articolo 1 della Costi-
tuzione precisando che l’Italia è una Repub-
blica federale democratica e che la sovranità
appartiene ai popoli, mentre l’articolo 2 mo-
difica l’articolo 5 della Costituzione stabi-
lendo che la Repubblica federale adegua i
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contenuti ed i metodi della sua legislazione
alle esigenze del federalismo. Le parole «fe-
derale» e «federalismo» vengono finalmente
inserite nelle norme che definiscono i prin-
cı̀pi fondamentali ai quali l’ordinamento e
la legislazione devono adeguarsi cosı̀ come
vi viene inserito (all’articolo 5) il principio
di sussidiarietà inserito all’articolo 5 della
Costituzione.

L’articolo 3 sopprime la circoscrizione
Estero e il voto per i cittadini residenti all’e-
stero.

Gli articoli da 4 a 13 modificano le norme
dedicate al Parlamento. In particolare, l’arti-
colo 4 istituisce il Senato federale della Re-
pubblica, in tal modo prevedendo una «Ca-
mera delle Autonomie».

Con l’articolo 5 si riduce a duecento il nu-
mero dei deputati e si prevede l’eleggibilità
alla carica di deputato per tutti gli elettori
che abbiano compiuto ventuno anni di età.

All’articolo 6 si riduce a duecento anche il
numero dei componenti del Senato federale
della Repubblica e si precisa che la loro ele-
zione avviene contestualmente all’elezione
del rispettivo consiglio o assemblea regionale
e, per il Trentino – Alto Adige, contestual-
mente all’elezione dei consigli delle province
autonome di Trento e Bolzano. Si prevede
inoltre che partecipino ai lavori del Senato fe-
derale, senza diritto di voto, altri rappresen-
tanti delle regioni e delle autonomie locali.

All’articolo 7 si prevede che siano eleggibili
a senatori gli elettori che hanno compiuto ven-
tuno anni di età, mentre all’articolo 8 si aboli-
sce la carica di Senatore di diritto e a vita.

Con l’articolo 11 è introdotto in Costitu-
zione il principio secondo il quale le Camere
eleggono i propri Presidenti a maggioranza
assoluta dei propri componenti.

L’articolo 12 rimanda ai regolamenti par-
lamentari la previsione dei casi in cui il Go-
verno deve essere comunque rappresentato
dal Primo Ministro o dal Ministro compe-
tente nonché la previsione delle prerogative
e dei poteri del Governo e della maggioranza
nonché dei diritti delle opposizioni.

L’articolo 13 stabilisce il dovere, per i
componenti delle Camere, di partecipare ai
lavori dell’Assemblea e delle Commissioni,
collegando l’indennità a tale partecipazione.

Gli articoli da 14 a 20 modificano le di-
sposizioni dedicate alla formazione delle
leggi.

In particolare, l’articolo 14 interviene sul
procedimento legislativo individuando le ma-
teria di competenza legislativa della Camera
dei deputati, quelle di competenza legislativa
del Senato federale della Repubblica e i casi
in cui la funzione legislativa dello Stato è
esercitata collettivamente dalla Camera e
dal Senato federale. Le modifiche che ven-
gono introdotte pongono fine al sistema bica-
merale perfetto e semplificano il procedi-
mento legislativo riducendo i tempi di appro-
vazione delle leggi.

Con l’articolo 15 si prevedono termini ab-
breviati per la discussione e la votazione dei
disegni di legge e per quelli presentati o fatti
propri dal Governo.

L’articolo 18 introduce il parere delle
Commissioni parlamentari competenti sugli
schemi dei decreti legislativi predisposti dal
Governo mentre l’articolo 19 pone dei limiti
alla decretazione d’urgenza.

Gli articoli da 21 a 25 modificano le
norme riguardanti il Presidente della Repub-
blica.

Con l’articolo 21 si porta a quarant’anni
l’età minima per poter essere eletto Presi-
dente della Repubblica e si prevede per la
sua elezione l’ulteriore requisito della sotto-
scrizione della candidatura da parte di cin-
quecento sindaci.

All’articolo 23 si stabilisce che la sup-
plenza è attribuita al presidente della Camera
dei deputati e all’articolo 24 si prevede che il
Presidente della Repubblica indice le ele-
zioni della sola Camera dei deputati.

L’articolo 25 attribuisce al Presidente
della Repubblica la facoltà di sciogliere la
Camera dei deputati, sentito il Presidente e
i rappresentanti dei Gruppi parlamentari, an-
che su richiesta del Primo Ministro.
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Gli articoli da 26 a 29 intervengono sulle
disposizioni dedicate al Governo.

Con l’articolo 26 si introducono disposi-
zioni volte ad assicurare la governabilità. Si
stabilisce che il Governo è composto anche
dai Viceministri e dai sottosegretari di Stato;
che il Presidente della Repubblica può revo-
care il Primo Ministro, il quale è nominato
sulla base dei risultati delle elezioni della
Camera dei deputati e che la legge disciplina
l’elezione dei deputati in modo da favorire la
formazione di una maggioranza.

L’articolo 27 disciplina la mozione di fi-
ducia e la mozione di sfiducia.

L’articolo 28 introduce il principio in base
al quale il Primo Ministro è responsabile
della politica generale del Governo, nonché
che egli può nominare e revocare i Ministri,
i Viceministri e i sottosegretari di Stato.

L’articolo 30 sopprime il Consiglio nazio-
nale dell’economia e del lavoro.

Gli articoli 31 e 32 modificano le disposi-
zioni dedicate alla magistratura stabilendo
che i provvedimenti disciplinari nei riguardi
dei magistrati non sono attribuiti al Consiglio
superiore della magistratura ma all’Alta
Corte di giustizia della magistratura.

L’articolo 33 introduce, dopo l’articolo
113 della Costituzione, un nuovo articolo
che istituisce l’Alta corte di giustizia della
magistratura, definendone la composizione
e le funzioni.

Gli articoli da 34 a 37 modificano il titolo
V della Costituzione.

L’articolo 34 modifica l’articolo 116 della
Costituzione, attribuendo ulteriori forme e
condizioni di autonomia alle regioni a statuto
ordinario per le materie di cui al secondo
comma dell’articolo 117 della Costituzione.

L’articolo 35 elimina la legislazione con-
corrente Stato – regioni e attribuisce la pote-
stà legislativa in via esclusiva allo Stato o
alle regioni.

L’articolo 36 abroga i commi terzo e
quinto dell’articolo 119 della Costituzione.

Gli articoli 38 e 39 riguardano la Corte
costituzionale. L’articolo 38 ne modifica la

composizione, mentre l’articolo 39 interviene

sul giudizio di legittimità costituzionale.

L’articolo 40 modifica il procedimento di

revisione costituzionale prevedendo il refe-

rendum popolare deliberativo e disciplinan-

done lo svolgimento.

L’articolo 41 prevede che, sino all’adegua-

mento dei rispettivi statuti di autonomia, le

disposizioni della legge costituzionale si ap-

plichino anche alle regioni a statuto speciale

e alle province autonomie di Trento e di Bol-

zano.

L’articolo 42 detta le disposizioni transito-

rie prevedendo, in sede di prima applicazione,

che la prima riunione del Senato federale

della Repubblica abbia luogo nello stesso

giorno in cui il Presidente della Repubblica

fissa la riunione della Camera dei deputati

successiva alle prime elezioni indette dopo

la data di entrata in vigore della legge costitu-

zionale. A tale scopo, fra il ventesimo e il de-

cimo giorno precedente alla prima riunione

del Senato federale della Repubblica, ciascun

Consiglio regionale o Assemblea regionale

elegge i senatori spettanti a ciascuna regione.

Le successive elezioni del Senato federale av-

verranno secondo le disposizioni della legge

elettorale di cui all’articolo 57 della Costitu-

zione, come modificato dal presente disegno

di legge costituzionale.

Per quanto riguarda la Camera dei depu-

tati, fino all’adeguamento della legislazione

elettorale alle disposizioni della legge costi-

tuzionale, alla coalizione di liste o alla sin-

gola lista che ha ottenuto il maggior numero

di voti validi e che non abbia conseguito al-

meno 110 seggi è attribuito il numero di

seggi necessario per raggiunger tale consi-

stenza; i restanti 89 seggi sono ripartiti pro-

porzionalmente tra le altre coalizioni di liste

e le altre liste.

Inoltre, i senatori a vita e di diritto, la cui

carica è stata soppressa dalla legge costitu-

zionale, permangono in carica presso il Se-

nato federale della Repubblica.
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE

Art. 1.

(Modificazione in senso federale
dell’articolo 1 della Costituzione)

1. L’articolo 1 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 1. - l’Italia è una Repubblica fede-
rale democratica, fondata sul lavoro.

La sovranità appartiene ai popoli, che la
esercitano nelle forme e nei limiti della Co-
stituzione».

Art. 2.

(Modificazione in senso federale
dell’articolo 5 della Costituzione)

1. L’articolo 5 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 5. - La Repubblica federale ricono-
sce e promuove le autonomie locali; attua
nei servizi che dipendono dallo Stato il più
ampio decentramento amministrativo; adegua
i contenuti ed i metodi della sua legislazione
alle esigenze del federalismo, dell’autonomia
e del decentramento. Nell’assegnazione e
nell’adempimento delle funzioni pubbliche
è osservato il principio di sussidiarietà».

Art. 3.

(Soppressione della circoscrizione estero)

1. All’articolo 48 della Costituzione, il
terzo comma è abrogato.
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Art. 4.

(Senato federale)

1. Al primo comma dell’articolo 55 della
Costituzione, le parole: «Senato della Repub-
blica» sono sostituite dalle seguenti: «Senato
federale della Repubblica».

Art. 5.

(Numero dei deputati)

1. All’articolo 56 della Costituzione, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il secondo comma è sostituito dal se-
guente:

«Il numero dei deputati è di duecento.»;

b) al terzo comma, la parola: «venticin-
que» è sostituita dalla seguente: «ventuno»;

c) al quarto comma, le parole: «, fatto
salvo il numero dei seggi assegnati alla cir-
coscrizione Estero», sono soppresse e la pa-
rola «seicentodiciotto» è sostituita dalla se-
guente: «duecento».

Art. 6.

(Composizione del Senato federale)

1. L’articolo 57 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 57. - Il Senato federale della Repub-
blica è eletto a suffragio universale e diretto
su base regionale.

Il Senato federale della Repubblica è com-
posto da duecento senatori. I senatori sono
eletti in ciascuna Regione contestualmente
all’elezione del rispettivo Consiglio regionale
o Assemblea regionale e, per la regione
Trentino-Alto Adige/Südtirol, dei Consigli
delle Province autonome di Trento e di Bol-
zano.

L’elezione del Senato federale della Re-
pubblica è disciplinata con legge dello Stato,
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che garantisce la rappresentanza territoriale
da parte dei senatori.

Nessuna Regione può avere un numero di
senatori inferiore a cinque; il Molise ne ha
due, la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni,
previa applicazione delle disposizioni del
quarto comma, si effettua in proporzione
alla popolazione delle Regioni, quale risulta
dall’ultimo censimento generale, sulla base
dei quozienti interi e dei più alti resti.

Partecipano all’attività del Senato federale
della Repubblica, senza diritto di voto, se-
condo le modalità previste dal suo regola-
mento, altri rappresentanti delle Regioni e
delle autonomie locali. A tal fine, all’inizio
di ogni legislatura regionale, ciascun Consi-
glio o Assemblea regionale elegge un rappre-
sentante tra i propri componenti e ciascun
Consiglio delle autonomie locali elegge un
rappresentante tra i sindaci e presidenti di
Provincia o di Città metropolitana della Re-
gione. Per la regione Trentino- Alto Adige/
Südtirol i Consigli delle Province autonome
di Trento e di Bolzano e i rispettivi Consigli
delle autonomie locali eleggono ciascuno un
proprio rappresentante.».

Art. 7.

(Requisiti di eleggibilità alla carica di
membro del Senato federale)

1. L’articolo 58 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 58. - Sono eleggibili a senatori di
una Regione gli elettori che hanno compiuto
i ventuno anni di età e risiedano nella Re-
gione alla data di indizione delle elezioni.».

Art. 8.

(Senatori di diritto e a vita)

1. L’articolo 59 della Costituzione è abro-
gato.
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Art. 9.

(Durata della legislatura)

1. L’articolo 60 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 60. – La Camera dei deputati è eletta
per cinque anni.

I senatori eletti in ciascuna Regione e
nelle Province autonome di Trento e di Bol-
zano rimangono in carica fino alla data della
proclamazione dei nuovi senatori della me-
desima Regione o Provincia autonoma.

La durata della Camera dei deputati, di
ciascun Consiglio o Assemblea regionale e
dei Consigli delle province autonome di
Trento e di Bolzano non può essere proro-
gata se non per legge dello Stato e soltanto
in caso di guerra. Con la proroga di ciascun
Consiglio o Assemblea regionale o dei Con-
sigli delle Province autonome di Trento e di
Bolzano è prorogato anche il mandato dei se-
natori in carica.».

Art. 10.

(Elezioni della nuova Camera)

1. L’articolo 61, primo comma, della Co-
stituzione è sostituito dal seguente:

«Le elezioni della nuova Camera dei de-
putati hanno luogo entro settanta giorni dalla
fine della precedente. La prima riunione ha
luogo non oltre il ventesimo giorno dalle ele-
zioni.».

Art. 11.

(Elezioni dei Presidenti delle Camere e
Ufficio di Presidenza del Senato federale)

1. All’articolo 63 della Costituzione, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: «Il regolamento del Se-
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nato federale della Repubblica disciplina le
modalità di rinnovo dell’Ufficio di Presi-
denza»;

b) dopo il primo comma è inserito il se-
guente:

«I Presidenti delle Camere sono eletti a
maggioranza assoluta dei componenti di cia-
scuna di esse.».

Art. 12.

(Regolamenti parlamentari, poteri del

Governo e garanzie per le opposizioni)

1. All’articolo 64 della Costituzione, il
quarto comma è sostituito dai seguenti:

«I membri del Governo, anche se non
fanno parte delle Camere, hanno diritto e,
se richiesti, obbligo di assistere alle sedute.
Devono essere sentiti ogni volta che lo ri-
chiedono. I regolamenti parlamentari stabili-
scono i casi nei quali il Governo deve essere
comunque rappresentato dal Primo Ministro
o dal Ministro competente.

Il regolamento della Camera dei deputati
garantisce le prerogative ed i poteri del Go-
verno e della maggioranza ed i diritti delle
opposizioni e delle minoranze in ogni fase
dell’attività parlamentare. Individua le Com-
missioni, diverse da quelle di cui all’articolo
72, primo comma, le Giunte e gli organismi
interni, cui sono attribuiti compiti ispettivi,
di controllo o di garanzia, la cui Presidenza
è riservata a deputati appartenenti a gruppi
di opposizione».

Art. 13.

(Indennità parlamentare)

1. L’articolo 69 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 69. - I componenti della Camera dei
deputati e del Senato federale della Repub-
blica hanno il dovere di partecipare ai lavori
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dell’Assemblea e delle Commissioni. Rice-
vono un’indennità stabilità dalla legge, in
misura corrispondente alla loro effettiva par-
tecipazione ai lavori secondo le norme dei ri-
spettivi regolamenti.».

Art. 14.

(Procedimento legislativo)

1. L’articolo 70 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 70. - La funzione legislativa dello
Stato è esercitata collettivamente dalla Ca-
mera dei deputati e dal Senato federale della
Repubblica nei seguenti casi:

a) disegni di legge di revisione della
Costituzione e altri disegni di legge costitu-
zionale;

b) disegni di legge concernenti l’eserci-
zio della competenza legislativa dello Stato
di cui all’articolo 116, terzo comma.

Salvo quanto previsto dai commi primo e
terzo, la Camera dei deputati è competente
per i disegni di legge concernenti l’esercizio
delle competenze legislative dello Stato di
cui agli articoli 117, secondo comma, ad ec-
cezione di quelli concernenti la perequazione
delle risorse finanziarie, e 119, quinto
comma.

Il Senato federale della Repubblica è com-
petente per i disegni di legge concernenti l’e-
sercizio delle competenze legislative dello
Stato di cui agli articoli 57, terzo comma,
117, comma secondo, lettere e), limitata-
mente alla perequazione delle risorse finan-
ziarie, m), p), s-bis) e s-ter), e commi quinto
e nono. Il Senato federale della Repubblica è
altresı̀ competente in ogni caso in cui la Co-
stituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o della Repubblica.

Dopo l’approvazione da parte della Ca-
mera competente ai sensi del secondo o terzo
comma, i disegni di legge sono esaminati
dall’altra Camera che può esprimere, entro
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trenta giorni, il proprio parere. La Camera

competente decide in via definitiva e può de-

liberare, a maggioranza assoluta dei suoi

componenti, di non recepire il parere. Qua-

lora non sia espresso alcun parere entro il

termine previsto, la legge può essere promul-

gata.

I termini per l’espressione del parere di

cui al comma quarto del presente articolo

sono ridotti della metà per i disegni di legge

di conversione dei decreti emanati ai sensi

dell’articolo 77.

I Presidenti del Senato federale della Re-

pubblica e della Camera dei deputati, d’in-

tesa tra loro, decidono le eventuali questioni

di competenza tra le due Camere, sollevate

secondo le norme dei rispettivi regolamenti,

in ordine all’esercizio della funzione legisla-

tiva. La decisione dei Presidenti non è sinda-

cabile in alcuna sede.».

Art. 15.

(Discussione dei disegni di legge

e poteri del Governo)

1. All’articolo 72 della Costituzione è ag-

giunto, in fine, il seguente comma:

«I disegni di legge sono discussi e votati

dalle Camere entro termini certi, secondo le

norme dei rispettivi regolamenti. Su richiesta

del Governo, il termine per la conclusione

dell’esame da parte di ciascuna Camera dei

disegni di legge presentati o fatti propri dal

Governo stesso e di quelli dei quali è dichia-

rata l’urgenza, non può, in ogni caso essere

superiore a trenta giorni. Il regolamento della

Camera dei deputati prevede le garanzie, le

modalità e i limiti per l’iscrizione all’ordine

del giorno di proposte e iniziative indicate

dalle opposizioni, con riserva di tempi e pre-

visione del voto finale.».
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Art. 16.

(Promulgazione delle leggi)

1. Il secondo comma dell’articolo 73 della
Costituzione è sostituito dal seguente:

«Se la Camera competente o, per i disegni
di legge previsti dal primo comma dell’arti-
colo 70, entrambe le Camere, ne dichiarano
l’urgenza a maggioranza assoluta dei compo-
nenti, la legge è promulgata nel termine da
esse stabilito».

Art. 17.

(Rinvio presidenziale delle leggi)

1. Il secondo comma dell’articolo 74 della
Costituzione, è sostituito dal seguente:

«Se le Camere approvano nuovamente la
legge, secondo il procedimento di cui all’ar-
ticolo 70, questa deve essere promulgata.».

Art. 18.

(Parere parlamentare sugli schemi di decreti

legislativi)

1. All’articolo 76 della Costituzione è ag-
giunto, in fine, il seguente comma:

«Gli schemi dei decreti legislativi, predi-
sposti dal Governo, sono sottoposti al parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti.».

Art. 19.

(Decretazione d’urgenza)

1. All’articolo 77 della Costituzione è ag-
giunto, in fine, il seguente comma:

«Il Governo non può, mediante decreto,
rinnovare disposizioni di decreti non conver-
titi in legge, ripristinare l’efficacia di dispo-
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sizione dichiarate illegittime dalla Corte co-
stituzionale, conferire deleghe legislative e
attribuire poteri regolamentari in materie
già disciplinate con legge.».

Art. 20.

(Amnistia e bilancio)

1. Al primo comma dell’articolo 79 della
Costituzione, le parole: «di ciascuna Ca-
mera» sono sostituite dalle seguenti: «della
Camera dei deputati».

2. All’articolo 80 della Costituzione, le pa-
role: «Le Camere autorizzano» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «È autorizzata».

3. All’articolo 81 della Costituzione, il
primo comma è sostituito dal seguente:

«Sono approvati ogni anno con legge i bi-
lanci e il rendiconto consuntivo dello Stato
presentati dal Governo».

Art. 21.

(Età minima

del Presidente della Repubblica)

1. All’articolo 84, primo comma, della Co-
stituzione, le parole: «cinquant’anni» sono
sostituite dalle seguenti: «quarant’anni» ed
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Può essere eletto chi ha ottenuto la sotto-
scrizione della propria candidatura da parte
di cinquecento sindaci».

Art. 22.

(Indizione delle elezioni del Presidente della

Repubblica)

1. Il comma terzo dell’articolo 85 della
Costituzione è sostituito dal seguente:

«Se la Camera dei deputati è sciolta, o
mancano meno di tre mesi alla sua cessa-
zione, l’elezione ha luogo entro quindi giorni



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3204– 14 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

dalla riunione della nuova Camera. Nel frat-
tempo sono prorogati i poteri del Presidente
in carica».

Art. 23.

(Supplenza del Presidente della Repubblica)

1. L’articolo 86 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 86. - Le funzioni del Presidente della
Repubblica, in ogni caso in cui egli non
possa adempierle, sono esercitate dal Presi-
dente della Camera dei deputati.

In caso di impedimento permanente o di
morte o di dimissioni del Presidente della
Repubblica, il Presidente della Camera dei
deputati indice l’elezione del nuovo Presi-
dente della Repubblica, entro quindici giorni,
salvo il maggior termine previsto se la Ca-
mera dei deputati è sciolta o mancano
meno di tre mesi alla sua cessazione».

Art. 24.

(Attribuzioni

del Presidente della Repubblica)

1. All’articolo 87, terzo comma, della Co-
stituzione, le parole: «delle nuove Camere»
sono sostituite dalle seguenti: «della Camera
dei deputati».

Art. 25.

(Scioglimento delle Camere)

1. L’articolo 88 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 88. - Il Presidente della Repubblica
può sciogliere la Camera dei deputati sentiti
il suo Presidente e i rappresentanti dei
Gruppi parlamentari, anche su richiesta del
Primo Ministro.».
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Art. 26.

(Governo)

1. L’articolo 92 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 92. - Il Governo della Repubblica è
composto dal Primo Ministro e dai Ministri,
che costituiscono insieme il Consiglio dei
ministri. È composto altresı̀ dai Sottosegre-
tari di Stato e dai Viceministri.

Il Presidente della Repubblica nomina e
revoca il Primo Ministro. Il Primo Ministro
è nominato sulla base dei risultati delle ele-
zioni della Camera dei deputati.

La legge disciplina l’elezione dei deputati
in modo da favorire la formazione di una
maggioranza.».

2. L’articolo 93 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 93. - Il Primo Ministro e i Ministri,
prima di assumere le funzioni, prestano giu-
ramento nelle mani del Presidente della Re-
pubblica.».

Art. 27.

(Fiducia)

1. L’articolo 94 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 94. - Il Governo deve avere la fidu-
cia della Camera dei deputati.

La Camera dei deputati accorda o revoca
la fiducia, mediante mozione motivata e vo-
tata per appello nominale.

Entro dieci giorni dal giuramento dei Mi-
nistri, il Governo si presenta alla Camera
dei deputati per ottenerne la fiducia. In tale
sede, il Primo Ministro impegna davanti
alla Camera la responsabilità del Governo
su un determinato programma.

La mozione di sfiducia deve essere firmata
da almeno un decimo dei componenti della
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Camera dei deputati e non può essere messa
in discussione prima di tre giorni dalla sua
presentazione. Essa è approvata a maggio-
ranza assoluta dei componenti della Camera
dei deputati. In tal caso, il Primo Ministro
deve presentare le dimissioni del Governo
al Presidente della Repubblica.

Il voto contrario della Camera dei deputati
su una proposta del Governo non importa
obbligo di dimissioni.

Il Primo Ministro può porre la questione
di fiducia alla Camera dei deputati sull’ap-
provazione o reiezione di un provvedimento,
di emendamenti o articoli di disegni di legge
o su atti di indirizzo al loro esame.

Se la richiesta di fiducia è respinta o la
mozione di sfiducia approvata, entro sette
giorni il Primo Ministro presenta al Presi-
dente della Repubblica le dimissioni. Il Pre-
sidente della Repubblica, sulla base dei risul-
tati delle elezioni, nomina un nuovo Primo
Ministro, ovvero scioglie la Camera dei de-
putati.

Qualora sia presentata e approvata una
mozione di sfiducia con la designazione di
un nuovo Primo Ministro, da parte della Ca-
mera dei deputati a maggioranza assoluta dei
propri componenti che sia conforme ai risul-
tati delle elezioni, il Primo Ministro si di-
mette e il Presidente della Repubblica no-
mina il nuovo Primo Ministro designato
dalla mozione. La mozione non può essere
messa in discussione prima di tre giorni dalla
sua presentazione e deve essere votata per
appello nominale.».

Art. 28.

(Primo Ministro e Ministri)

1. L’articolo 95 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 95. - Il Primo Ministro è responsa-
bile della politica generale del Governo.
Mantiene l’unità di indirizzo politico ed am-
ministrativo, promovendo e coordinando l’at-
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tività dei Ministri. Nomina e revoca i Mini-
stri. Nomina e revoca i Sottosegretari di
Stato ed i Viceministri, che prestano giura-
mento nelle sue mani prima di assumere le
funzioni.

I Ministri sono responsabili collegialmente
degli atti del Consiglio dei Ministri, e indivi-
dualmente degli atti dei loro dicasteri.

La legge provvede all’ordinamento del-
l’ufficio del Primo Ministro e determina il
numero, le attribuzioni e l’organizzazione
dei Ministeri.».

Art. 29.

(Reati ministeriali)

1. L’articolo 96 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 96. - Il Primo Ministro ed i Ministri,
anche se cessati dalla carica, sono sottoposti,
per i reati commessi nell’esercizio delle loro
funzioni, alla giurisdizione ordinaria, previa
autorizzazione del Senato federale della Re-
pubblica o della Camera dei deputati, se-
condo le norme stabilite con legge costitu-
zionale.».

Art. 30.

(Soppressione del CNEL)

1. L’articolo 99 della Costituzione è abro-
gato.

Art. 31.

(Funzioni del Consiglio superiore

della magistratura)

1. All’articolo 105 della Costituzione, le
parole: «e i provvedimenti disciplinari nei ri-
guardi dei magistrati» sono soppresse.
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Art. 32.

(Modifica dell’articolo 107

della Costituzione)

1. All’articolo 107 della Costituzione il
primo comma è sostituito dal seguente:

«I magistrati sono inamovibili. Non pos-
sono essere dispensati o sospesi dal servizio
né destinati ad altre sedi o funzioni, se non
in seguito a provvedimenti disciplinari adot-
tati dall’Alta Corte di giustizia della magi-
stratura per i motivi e con le garanzie di di-
fesa stabilite dall’ordinamento giudiziario o
con il loro consenso».

Art. 33.

(Alta Corte di giustizia della magistratura)

1. Dopo l’articolo 113 della Costituzione,
nell’ambito della sezione II del Titolo IV
della Parte II, è aggiunto, in fine, il seguente:

«Art. 113-bis. - Spettano all’Alta Corte di
giustizia della magistratura i provvedimenti
disciplinari nei riguardi dei magistrati ordi-
nari e onorari. L’Alta Corte è altresı̀ organo
di tutela giurisdizionale in unico grado, con-
tro i provvedimenti amministrativi assunti
dal Consiglio superiore della Magistratura.

L’Alta Corte è composta da nove membri,
di cui quattro eletti dal Parlamento in seduta
comune, quattro dal Consiglio superiore
della magistratura ed uno nominato dal Pre-
sidente della Repubblica.

Hanno diritto all’elezione e alla nomina i
magistrati ordinari, i professori ordinari di
università in materie giuridiche ed avvocati
dopo quindici anni di esercizio.

L’Alta Corte elegge il proprio presidente
tra i componenti eletti dal Parlamento.

I componenti dell’Alta Corte durano in ca-
rica sette anni e non sono rieleggibili. Essi,
per tutta la durata del mandato, non possono
esercitare alcuna attività professionale di
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qualsiasi natura, né possono ricoprire alcuna
carica elettiva pubblica. I magistrati ordinari
non possono rientrare in ruolo dopo la cessa-
zione del mandato.

La legge disciplina l’attività dell’Alta
Corte, stabilisce i compensi e regola gli ef-
fetti previdenziali per i componenti».

Art. 34.

(Modifica dell’articolo 116
della Costituzione)

1. All’articolo 116 della Costituzione, il
terzo comma è sostituito dal seguente:

«Ulteriori forme e condizioni particolari di
autonomia, concernenti le materie di cui al
secondo comma dell’articolo 117, possono
essere attribuite ad altre Regioni, con legge
dello Stato, su iniziativa della Regione inte-
ressata.».

Art. 35.

(Competenze legislative)

1. All’articolo 117 della Costituzione,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, alinea, dopo le
parole: «legislazione esclusiva» è inserita la
seguente: «solamente»;

b) al secondo comma, sono aggiunte, in
fine le seguenti lettere:

«s-bis) produzione, trasporto e distribu-
zione nazionale dell’energia;

s-ter) armonizzazione dei bilanci pub-
blici e coordinamento della finanza pubblica
e del sistema tributario»;

c) il terzo e il quarto comma sono sosti-
tuiti dai seguenti:

«Spetta alle Regioni la potestà legislativa
esclusiva in riferimento alle seguenti mate-
rie: rapporti internazionali e con l’Unione
europea delle Regioni; commercio con l’e-
stero; tutela e sicurezza del lavoro; istru-
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zione, compresa l’istruzione e la formazione
professionale, salva l’autonomia delle istitu-
zioni scolastiche; professioni; ricerca scienti-
fica e tecnologica e sostegno all’innovazione
per i settori produttivi; tutela della salute;
alimentazione; ordinamento sportivo; prote-
zione civile; governo del territorio; porti e
aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di
navigazione; ordinamento della comunica-
zione; previdenza complementare e integra-
tiva; valorizzazione dei beni culturali e am-
bientali e promozione e organizzazione di at-
tività culturali; casse di risparmio, casse ru-
rali, aziende di credito a carattere regionale;
enti di credito fondiario e agrario a carattere
regionale.

Spetta altresı̀ alle Regioni la potestà legi-
slativa esclusiva in riferimento ad ogni altra
materia non espressamente riservata alla le-
gislazione dello Stato.»;

d) l’ottavo comma è sostituito dal se-
guente:

«La legge regionale ratifica le intese della
Regione con le altre Regioni per il migliore
esercizio delle proprie funzioni, anche con
l’individuazione di organi comuni e funzioni
da esercitare congiuntamente sull’intero terri-
torio di riferimento.».

Art. 36.

(Modifica dell’articolo 119
della Costituzione)

1. All’articolo 119 della Costituzione, i
commi terzo e quinto sono abrogati.

Art. 37.

(Limiti al numero e all’indennità
dei Consiglieri regionali)

1. Al primo comma dell’articolo 122 della
Costituzione, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «La medesima legge deter-
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mina il limite massimo delle indennità dei
consiglieri regionali e il loro numero in pro-
porzione alla popolazione della Regione.».

Art. 38.

(Composizione della Corte costituzionale)

1. All’articolo 135 della Costituzione, il
primo comma è sostituito dal seguente:

«La Corte costituzionale è composta da
nove giudici eletti dal Parlamento in seduta
comune».

Art. 39.

(Modifica dell’articolo 136

della Costituzione)

1. L’articolo 136 della Costituzione è so-
stituito dal seguente:

«Art. 136. – La Corte costituzionale assi-
cura l’inviolabilità della Costituzione e giu-
dica sulle controversie relative alla legitti-
mità costituzionale delle leggi e degli atti
aventi forza di legge, eliminando o conser-
vando la norma di legge o di atto avente
forza di legge di cui si contesta la conformità
alla Costituzione.

L’ambito del giudizio della Corte è limi-
tato alla norma di legge o di atto avente
forza di legge sottoposta al suo esame e nel-
l’ambito dei motivi sollevati nella ordinanza
di rimessione. Non sono ammesse sentenze
interpretative, additive o sostitutive.

L’illegittimità costituzionale è deliberata a
maggioranza dei due terzi dei componenti
della Corte.

Quando la Corte dichiara l’illegittimità co-
stituzionale di una norma di legge o di atto
avente forza di legge, la norma cessa di
avere efficacia dal giorno successivo alla
pubblicazione della decisione.

La decisione della Corte è pubblicata e co-
municata alle Camere ed ai Consigli regio-
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nali interessati, affinché, ove lo ritengano ne-
cessario, provvedano nelle forme costituzio-
nali».

Art. 40.

(Revisione costituzionale)

1. All’articolo 138 della Costituzione sono
aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«È indetto referendum popolare delibera-
tivo di revisione di uno o più articoli della
Costituzione, qualora lo richiedano un mi-
lione di elettori, entro dodici mesi dalla pub-
blicazione della relativa proposta presentata.

La proposta di revisione, redatta in arti-
coli, è sottoposta a referendum popolare de-
liberativo entro tre mesi dall’accertamento
della regolarità della presentazione e della
compatibilità con le norme cogenti del diritto
internazionale e con i vincoli discendenti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione euro-
pea.

Hanno diritto di partecipare al referendum
popolare deliberativo tutti i cittadini chiamati
ad eleggere la Camera dei deputati. La pro-
posta di revisione costituzionale è approvata
se i voti favorevoli rappresentano la maggio-
ranza dei voti validi. La legge dello Stato de-
termina le modalità di attuazione del referen-
dum popolare deliberativo di revisione costi-
tuzionale.».

2. La Corte costituzionale giudica se le
proposte di revisione costituzionale da sotto-
porre a referendum popolare deliberativo
siano ammissibili ai sensi di quanto previsto
dall’articolo 138, comma quinto, della Costi-
tuzione, come introdotto dal comma 1 del
presente articolo.

3. Fino alla data di entrata in vigore della
legge con la quale sono disciplinate le moda-
lità di attuazione del referendum popolare
deliberativo di revisione costituzionale, ai
sensi dell’articolo 138, sesto comma, della
Costituzione, come introdotto dal comma 1
del presente articolo si applicano, in quanto
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compatibili, le vigenti disposizioni di legge
in materia di referendum previsti dalla Costi-
tuzione.

Art. 41.

(Adeguamento delle Regioni a statuto
speciale)

1. Sino all’adeguamento dei rispettivi sta-
tuti di autonomia, le disposizioni della pre-
sente legge costituzionale si applicano anche
alle Regioni a statuto speciale e alle Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano.

Art. 42.

(Norme transitorie)

1. Le disposizioni dei regolamenti parla-
mentari vigenti alla data di entrata in vigore
della presente legge costituzionale conti-
nuano ad applicarsi fino alla data di entrata
in vigore delle modificazioni conseguenti
alla medesima legge.

2. In sede di prima applicazione della pre-
sente legge costituzionale, la prima riunione
del Senato federale della Repubblica ha
luogo nello stesso giorno in cui il Presidente
della Repubblica fissa, ai sensi dell’articolo
87 della Costituzione, come modificato dal-
l’articolo 24 della presente legge costituzio-
nale, la riunione della Camera dei deputati
successiva alle prime elezioni indette dopo
la data di entrata in vigore della presente
legge costituzionale. A tale fine, fra il vente-
simo ed il decimo giorno precedente alla
prima riunione del Senato federale della Re-
pubblica, ciascun Consiglio regionale e cia-
scuna Assemblea regionale elegge i senatori
spettanti a ciascuna Regione, scelti fra i cit-
tadini che abbiano i requisiti di cui all’arti-
colo 58 della Costituzione, come modificato
dall’articolo 7 della presente legge costitu-
zionale. I consiglieri regionali votano per
un numero di candidati non superiore ai
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due terzi dei senatori da eleggere, con arro-
tondamento aritmetico, salvo quelli apparte-
nenti ai Consigli regionali della Valle d’Ao-
sta-Vallée d’Aoste e del Molise che possono
esprimere un solo voto. I Consigli regionali e
le Assemblee regionali ed i Consigli delle
autonomie locali eleggono altresı̀ i rappre-
sentanti di cui all’articolo 57, sesto comma,
come modificato dalla presente legge costitu-
zionale.

3. I senatori ed i rappresentanti eletti ai
sensi del comma 2 del presente articolo re-
stano in carica fino al primo rinnovo succes-
sivo del Consiglio regionale che li ha eletti.
Le nuove elezioni dei membri del Senato fe-
derale della Repubblica hanno luogo secondo
le disposizioni della legge elettorale di cui
all’articolo 57, terzo comma, della Costitu-
zione, come modificato dall’articolo 6 della
presente legge costituzionale. In mancanza
della predetta legge e fino alla sua approva-
zione, si continua ad applicare la disciplina
di cui al comma 2.

4. Fino all’adeguamento della legislazione
elettorale alle disposizioni della presente
legge costituzionale, per le elezioni della Ca-
mera dei deputati continua ad essere appli-
cata la normativa elettorale vigente alla
data di entrata in vigore della presente legge
costituzionale. A tal fine, alla coalizione di
liste o alla singola lista che ha ottenuto il
maggior numero di voti validi, espressi ai
sensi della citata normativa, ma che non ha
già conseguito almeno 110 seggi, viene ulte-
riormente attribuito il numero di seggi neces-
sario per raggiungere tale consistenza e i re-
stanti 89 seggi sono ripartiti proporzional-
mente tra le altre coalizioni di liste e le altre
liste.

5. I senatori a vita e di diritto, in carica
alla data di entrata in vigore della presente
legge costituzionale, permangono in carica
presso il Senato federale della Repubblica.

E 2,00


